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COMUNE DI NURAMINIS
Provincia Sud Sardegna
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 28.04.2022 (in vigore dal 21.05.2022)
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 – Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina il sistema dei controlli interni come previsto dagli artt. 147, 147 bis, 147 ter, 147 quinquies del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Le norme del presente regolamento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina generale sui controlli interni contenuta nelle norme statali le quali si intendono qui integralmente richiamate anche nelle loro successive modifiche ed integrazioni.
3. Fanno parte della disciplina generale dei controlli il regolamento di contabilità dell’Ente, il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi nonché tutte le successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 2 – Il sistema dei controlli interni

1. In ragione della consistenza demografica di questo Comune, il sistema dei controlli interni è articolato in:
· Controllo di regolarità amministrativa e contabile;

· Controllo di gestione;

· Controllo sugli equilibri finanziari;
2. Le tipologie di controllo elencate sono disciplinate dal presente regolamento, anche mediante rinvio al regolamento di contabilità e al regolamento di organizzazione e sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
3. L’ente si riserva di valutare l’opportunità di realizzare, prevedendo un’apposita disciplina nel presente regolamento, le seguenti forme di controllo interno:

a) sulle società partecipate non quotate;

b) sulla qualità dei servizi erogati;
c) strategico.

5. Il sistema dei controlli interni si inserisce organicamente nell’assetto organizzativo dell’ente e si svolge in sinergia con gli strumenti di pianificazione e programmazione disciplinati nel regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e nel regolamento di contabilità, i quali sono redatti in modo tale da consentire il conseguimento degli obiettivi di cui all’art.147 TUEL.

5. Il sistema dei controlli interni, con particolare riferimento a quello di regolarità amministrativa, costituisce strumento di supporto nella prevenzione del fenomeno della corruzione.

Articolo 3 – I soggetti del controllo interno

1. Sono soggetti del controllo interno:

· Il Segretario Comunale;

· Il Responsabile dell’Area Finanziaria;

· I Responsabili di Area;

· Il Revisore dei conti;
· Il nucleo di valutazione.

2.
Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma precedente sono definite dal presente regolamento, dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli enti locali.

3.
Gli organi politici, nel rispetto del principio della distinzione e separazione delle funzioni di indirizzo da quelle relative ai compiti di gestione o funzioni gestionali, garantiscono la necessaria autonomia ed indipendenza al segretario comunale ed ai responsabili di Area nell’espletamento delle loro funzioni rispettivamente disciplinate dagli arti 97 e 107 TUEL nonché di tutte le funzioni che specificatamente attengono ai controlli interni.
TITOLO II

CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Articolo 4 – Funzione e modalità del controllo

1. Il presente titolo disciplina i controlli di regolarità amministrativa e i controlli di regolarità contabile.

2. Il controllo di regolarità amministrativa è una procedura di verifica finalizzata ad assicurare che l’attività amministrativa sia conforme alla legge, allo statuto e ai regolamenti comunali.

3. Il controllo di regolarità contabile è una procedura di verifica diretta ad assicurare che l’attività amministrativa non determini conseguenze negative sul bilancio o sul patrimonio dell’ente.

4. L’attività di controllo non si ferma all’analisi sulla regolarità del singolo atto ma tende a rilevare elementi sulla correttezza dell’intera attività amministrativa.

5. Il controllo di regolarità amministrativa è articolato in due fasi distinte:

a) una fase preventiva all’adozione dell’atto;

b) una fase successiva all’adozione dell’atto.
6. Il controllo di regolarità contabile si svolge unicamente nella fase preventiva all’adozione dell’atto. 

CAPO I
Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile

Articolo 5  – Controllo preventivo
1. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno dalla fase dell’iniziativa a quella integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione.

Articolo  6 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa

1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli atti, dal Responsabile di Area competente in materia.
2. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, che non siano meri atti di indirizzo, il responsabile di area competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa con il parere di regolarità tecnica. 

2. Il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/200 attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta e più precisamente afferisce: 

a. Alla correttezza e completezza dell'istruttoria condotta, nonché rispetto dei tempi; 

b. All’idoneità dell'atto a perseguire gli obiettivi generali dell'azione amministrativa dell’Ente, nonché l'obiettivo specifico, indicati dagli organi politici; 

c. Alla conformità alla normativa applicabile in materia, anche con riferimento al procedimento seguito.

3. Il parere di regolarità tecnica è apposto nella proposta di deliberazione e, successivamente all’approvazione della proposta è richiamato nel testo delle deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.
4. Per ogni altro atto amministrativo, ivi comprese le determinazioni, il responsabile di Area procedente esercita il controllo di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedimento e con cui dà implicitamente atto di aver personalmente verificato il rispetto della conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. Tale verifica può essere resa esplicita ed inserita nel testo dell’atto.  

5. Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni è responsabile della completezza istruttoria, compresi gli aspetti di correttezza e regolarità dell’azione amministrativa.

6. Il controllo di regolarità amministrativa si svolge nel rispetto:

· Del principio di esclusività della responsabilità dirigenziale, in base alla quale i funzionari sono responsabili in via esclusiva, in relazione agli obiettivi assegnati, della legittimità, della regolarità e della correttezza, nonché dell’efficienza della propria attività;

· Del principio di autotutela che impone all’Amministrazione il potere-dovere di riesaminare la propria attività e i propri atti, con lo scopo di eliminare eventuali errori o rivedere le scelte fatte, al fine di prevenire o porre fine a conflitti, potenziali o in atto, nel pieno e continuo perseguimento dell’interesse pubblico;
7. Fermo restando la responsabilità del responsabile di area per i pareri di cui all’articolo 49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000, e del responsabile del procedimento per gli aspetti istruttori ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, l’attività di verifica della regolarità amministrativa sulle proposte di deliberazione di competenza della Giunta e del Consiglio Comunale è altresì esercitata dal Segretario nell’esercizio delle funzioni di collaborazione e consulenza attribuitegli dalla legge, nei limiti previsti dall’art. 97 TUEL ed per le materie a contenuto tecnico giuridico o ordinamentale. Riguardo alle suddette proposte di deliberazione giuntali o consiliari e nelle materie indicate nel periodo precedente, può far constatare a verbale il suo parere in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

8. Il Segretario comunale, per assicurare la regolarità dell’azione amministrativa, può emanare circolari e direttive agli uffici che sono immediatamente applicabili.

9.  Gli eventuali pareri negativi espressi sia dai responsabili di area, che dal segretario comunale, devono essere adeguatamente evidenziati e motivati.

Articolo 7 – Controllo preventivo di regolarità contabile

1. Il controllo di regolarità contabile è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli atti, dal Responsabile dell’Area finanziaria attraverso il parere di regolarità contabile.

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile dell’Area finanziaria in ordine alla regolarità contabile.  Nel caso in cui la delibera non comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, il responsabile del servizio finanziario ne rilascia attestazione.  Per riflesso indiretto si deve intendere ogni conseguenza, anche limitata, che può essere determinata sulla condizione finanziaria e/o patrimoniale dell’amministrazione e della collettività amministrata.

3. Il parere di regolarità contabile deve riguardare in particolare:

· Il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i provvedimenti;

·  La regolarità della documentazione;

· Il corretto riferimento del contenuto della spesa alla previsione di bilancio annuale ed ai programmi e progetti del bilancio pluriennale;

· L’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione;
· Il mantenimento degli equilibri finanziari;

· Il rispetto dell’ordinamento contabile degli enti locali e delle norme del regolamento di contabilità.
4. 
Il parere di regolarità contabile è apposto nella proposta di deliberazione e, in seguito all’approvazione della proposta è richiamato nel testo della deliberazione e allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

5. Il parere di regolarità contabile deve essere apposto successivamente al parere tecnico.

6. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa, il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria.   
7. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si riferisce e è apposto successivamente alla sottoscrizione dell’atto da parte del Responsabile di Area competente.

Articolo 8 – Natura dei pareri

1. I pareri costituiscono manifestazioni di giudizio da parte dei soggetti titolati nell’esercizio della funzione consultiva. Il parere dei responsabili di area è obbligatorio ma non vincolante, e si pone come fase preparatoria concludendo l’istruttoria del provvedimento.

Articolo 9 – Sostituzioni

1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è rilasciato dai soggetti che esercitano funzioni sostitutive o vicarie ai sensi del regolamento di organizzazione sull’ordinamento degli uffici e dei servizi o che sono specificamente individuati nel Regolamento di Contabilità.

2. Qualora l'ente sia privo di responsabili di area il parere di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è espresso dal segretario comunale, in relazione alle sue competenze. 

Articolo 10 – Responsabilità

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di regolarità contabile deve darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.
CAPO II 
Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile

Articolo 11 – Controllo successivo

1. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione.

Articolo 12 – Finalità
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile e persegue le seguenti finalità: 

· Monitorare e verificare la regolarità e la correttezza delle procedure e degli atti adottati;

·  Rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gii eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari; 

· Sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile di Area, ove siano ravvisate patologie;

· Migliorare la qualità degli atti amministrativi; 

· Indirizzare l'attività amministrativa verso percorsi semplificati e che garantiscano la massima imparzialità; 

· Attivare procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di determinazioni di identiche tipologie;

· Costruire un sistema di regole condivise per migliorare l'azione amministrativa;
· Collaborare con le singole Aree per l'impostazione ed il continuo aggiornamento delle procedure.

Articolo 13 – Principi

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile è improntato ai seguenti principi:

a) indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività di auditing devono essere indipendenti dalle attività oggetto di verifiche;

b) imparzialità e trasparenza: il controllo deve essere esteso a tutte le Aree dell'Ente, secondo regole chiare, condivise, conosciute preventivamente;

c) utilità: le risultanze del controllo devono essere utili ed utilizzabili, devono garantire la standardizzazione nella redazione degli atti ed il miglioramento complessivo della qualità degli atti prodotti;

d) contestualità: l'attività di controllo deve essere collocata principalmente il più vicino possibile all'adozione degli atti, al fine di assicurare adeguate azioni correttive;

e) ininfluenze sui tempi dell'azione amministrativa: il controllo non deve appesantire i tempi delle procedure amministrative;

f) pianificazione: l'attività di controllo deve essere esplicitata in un piano annuale approvato e reso noto all'interno del Comune;

g) condivisione: il modello di controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile deve essere condiviso dalle strutture come momento di sintesi e di raccordo in cui venga valorizzata la funzione di assistenza, le criticità eventualmente emerse vengano valutate in primis a scopo collaborativo:

h) standardizzazione degli strumenti di controllo: individuazione degli standards predefiniti riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla normativa vigente;
Articolo 14 – Caratteri generali ed organizzazione

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune si connota per essere un controllo di tipo interno e a campione.

2. Il controllo è organizzato, svolto e diretto dal Segretario comunale, con la collaborazione del servizio di segreteria e anche avvalendosi di altro personale individuato dallo stesso segretario. Il Segretario può nominare un secondo componente, di un’area diversa da quella che ha adottato l’atto controllato, cui affidare l’istruttoria dell’attività di controllo, per l’esame di particolari categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche.
3. Qualora al Segretario comunale siano stati assegnati, secondo le norme del TUEL, compiti gestionali, a svolgere il controllo sarà incaricato altro Segretario comunale, individuato dal Sindaco, anche a condizioni di reciprocità e senza maggiori oneri.
Articolo 15 – Oggetto del controllo
1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, le determinazioni di accertamento di entrata, le determinazioni di liquidazione di spesa, i contratti stipulati in forma diversa dall’atto pubblico e gli altri atti amministrativi.

2. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano gli ordinativi in economia, i decreti, le ordinanze, le autorizzazioni e le concessioni.

Articolo 16 – Metodologia del controllo

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti e/o procedimenti controllati agli standards di riferimento.
2. Per standards predefiniti s’intendono i seguenti indicatori:

a) Regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi;

b) Affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati;

c) Rispetto delle normative legislative e regolamentari in generale;

d) Conformità al programma di mandato, P.E.G., atti di programmazione, atti di indirizzo e direttive interne.
3. Il Segretario Comunale, procede al controllo di almeno il 5% delle determinazioni di impegno di spesa, delle determinazioni di accertamento di entrata e dei contratti stipulati in forma diversa dall’atto pubblico e di almeno il 3% delle determinazioni di liquidazione e degli altri atti amministrativi; sono inoltre soggetti a controllo gli atti individuati dal piano di prevenzione e repressione della corruzione secondo le tempistiche ivi previste.
4. La cadenza del controllo è, di norma, trimestrale e si riferisce agli atti adottati nel trimestre precedente.
5. La selezione degli atti da sottoporre a controllo è effettuata con motivate tecniche di campionamento, preferibilmente di natura informatica, definite con atto organizzativo del Segretario, secondo i principi generali di revisione aziendale e tenendo conto di quanto previsto nel piano anticorruzione di cui alla L. 190/2012. L’atto è trasmesso, entro 5 giorni dall’adozione, ai responsabili di area e inoltrato per conoscenza al Sindaco e alla Giunta.
6. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi esegue il controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o dei procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta.

7. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio.  In particolare, oltre a quanto previsto dal presente regolamento, i controlli saranno effettuati ogni volta che il Segretario comunale, in quanto responsabile anticorruzione, abbia un fondato dubbio sugli atti da emanare o emanati. 
Articolo 17– Risultati del controllo

1. Le risultanze sui controlli a campione sono oggetto di una relazione annuale in cui vengono descritte:

a) Il numero degli atti e/o procedimenti esaminati

b) I rilievi sollevati e il loro esito;

c) Le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative.
2. La relazione viene trasmessa, entro 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio, ai responsabili di area, al revisore dei conti e al nucleo di valutazione, al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale e alla Giunta.

3. La segnalazione di singole irregolarità, sostanzialmente rilevanti, viene fatta immediatamente al competente Responsabile, al momento del loro rilievo, unitamente all’emanazione delle direttive cui conformarsi per consentire le eventuali azioni correttive.

4. Qualora il segretario comunale rilevi gravi irregolarità, tali da perfezionare fattispecie penalmente sanzionate, trasmette la relazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei Conti e alla Procura presso il Tribunale.
5. Gli esiti del controllo interno sono utilizzati ai fini della valutazione dei responsabili.
TITOLO III

IL CONTROLLO DI GESTIONE
Articolo 18 – Definizione 
1. Il controllo di gestione finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra costi e risultati, è disciplinato dal regolamento di contabilità dell’ente.
TITOLO IV
IL CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI

Articolo 20 – Definizione 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è una procedura di controllo finalizzato ad assicurare una corretta gestione del bilancio attraverso il monitoraggio costante degli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno. E’ disciplinato dal regolamento di contabilità dell’ente.
DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 21 – Entrata in vigore e abrogazioni
1. Il presente regolamento entrerà in vigore nel medesimo giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione consiliare di approvazione.
2. L’entrata in vigore del presente regolamento determina l’abrogazione di tutte le altre norme regolamentari in contrasto con lo stesso.
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